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NEGLI SPOGLIATO» DELL' OLIMPICO 

Il giudizio dì Marmo 
sui giocatori della Roma 

Nyers il migliore, poi Ghlggia, Galli ed Elia- ; 
ni - Come l'uruguaiano ha fallito il sesto goal 

Attorno al signor Marmo i 
giocatori tifi Novara sono tran-
(jutllt, dopo l'incontro, coscien­
ti di aicr fatto tutto il loro do-
inc. Kcnosto è tra t più ciar­
li: ri, spng.i che, secondo Ini, il 
multalo pottva anche essere tlt-
•niso, per isempio di parità. 
• Non i aglio dire che la Roma 
abbia diimritato — dichiara 
!'e\-j!Ìallorosso — ma con un 
pn' più di fortuna potevamo 
pareggiare. Galli ha segnato due 
uli in netto fuorigioco*. Gli 
chiediamo se quella palla li­
mi isa al centro che ha frutta­
lo il primo gol novarese non era 
per caso uscita nel fondo e Ri­
lutilo risponde- - Assolutamele 
no, la palla era proprio sulla 
linea ». 

Art e e"' stalo di ima corretti /-
; i esemplare, glielo diciamo 
tongratiiLindoci ani lui: « Non 
fono più un ragazzino — ci ri­
sponde — e litigare con l'arbi­
tro non set ve a nulla. Pensalo 
che potevamo pareggiate, dopo 
il secondo goal nostio, (/nello di 
RenoUo ». lùilef j.il è stato uno 
dei migliori imparisi in campo 
i d ha compiuto una < norme mo­
le di lavoro: * Ilo si guato io 
ti tir/o gol, raccogliendo il em­
iro di Rimasto. Hot tolti lo non 
ha toccato la palla. Moro è stato 
ingannato, cri do, dall'effetto ». 

H.iir.i se la prende con Gal­
li: * Lui,, che è il cititravanti 
della nazionale, non dovrebbe 
far tutte quelle commedie, get-
tatsi per terra in atea dopo 
aver perduto la palla, lira in 
fuori gioco quando ha segnato, 
tutte due le ? olle «•'». 

Anche Di Giovanni si lamenta 
del centrattacco romanista: 
* Commette parecchi falli, tni ha 
colpito mi paio di volte alle 
spalle ». Pomliij loda Nvers e 
poi commenta- » l'ero, prima che 
indovini tre tiri come quelli di 
og%i ne passeranno degli anni ». 

Coralli è stato autore di due 
o tre parate spettacolari: • i tiri 
che ini hanno battuto sono slati 
scoccati tutti da dentio l'area. 
Credo che fossero imparabili. 
Nyers eia sempre smarcato, non 
capisco. z\nche Galli ha giocato 
comodo, troppo spesso. Lra in 
offr i le , di sicuro, almeno nel 
quinto gol. Il segnalinee aveva 
sbandierato ». l-'cccia commenta 
amaramente: • F.' la prima folta 
che segnamo tre reti, ma è an­
che la prima che ne prendiamo 
cinouc >. 

Ma, ne vii sfovliatoi del /Vor.i-
ra, le ente più interessanti le 
dice il signor M.irnio. Gli è pia­
ciuta la Roma, anche • se è 
Stata un po' fortunata >. / / mi­
gliore dei romanisti, secondo il 
C.T. della Nazionale. è si ito 
Nvers. » Anche Ghigria, pero, 
che classe.' Le Palle dei voi le 
ha sempre srrvite Ini. G tilt ha 

fatto degli errori ma ha anche 
avuto Spunti veramente splendi­
di. Il Novara non ha adottato 
il catenaccio, come avrete zi­
tto: ha solo arretrato un po' t 
mediani. Il migliore del Nova­
ra è stato Lidcfjal, che ha svol­
to un gran lavoro. Secondo me 
ti quadrilatero del Novara è sta­
to stipi tiore a quello della Ro­
ma ». Gli ch'udiamo un giu­
dizio su Stucchi- - Molto lune 
— risponde Marmo — Stucchi 
è fisicamente perfetto, come ter­
zino. Migliorerà ani ora. Mi è 
piaciuto molto amhv l'.liani. 
Moro no: ira giù di corda*. 

Negli spogliatoi della Roma il 
più alligni di tutti è naturai-
minte N?>crs: • lilialmente ho 
avuto fortuna nei tiri a rete. & 
/ . ' un pezzo che aspettavo que­
sta giornata: badate che la vit­
toria è stala molto più faticosa 
ili quanto non sembri, loro han­
no segnato tre gol e si sono 
battuti sempre. Così va, bene, 
non come dominici scorsa*. 

Moro dice ihc non si aspet­
tava la centrata di Renosto, nel 
primo tempo, che ha permesso 
a Mar/ani di portare in vanlag-
VÌo la sua squadra: • Inoltre, ero 
coperto da Stucchi, mi aspettavo 
che lui miei venisse, invece è li­
masti! fermo. Il terzo gol del 
Novara è colpa mia, niente da 
dire: la p dia mi è scivolata tra 
le mani, fotse aveva .tnchh del­
l'effetto, l'ho buttata dentro io ». 

Calli stringe li mano a Mar­
mo venuto a salutarlo: - A'OM è 
vero che eto in fuori gioco nel­
la fase del quinto ?,ol Sono par­
tito alle spalle di Di Giovanni 
che era davanti a me di tre me­
tri almeno ». 

GUismi.i vorrebbe spievare il 
gol mancato proprio all'ultimo 
minuto- * Ilo ricevuto il perfet­
to passarvi" di Nvers e potevo 
tirare al t olo, era gol ùcuro. 
Invece ho voluto strafare, è il 
nostro vizio. 1'ravamo iti van-
tavvio di due voi e mieto en­
trare in rete con la palla al 
piede- allora ai èva un senso, 
il s,-sto gol nostro. Mi è andata 
male ». 

Giuliano fiuta che Rmasto 
aveva spinto li palla oltre il 
fondo prima di centrare, nella 
,t7Ìnnc del primo %ol noi-trese 
Pli.ini ha mi vivace sennino di 
idee con Moro, ma Hnrtolerro 
intrrvirnr e mette tutti a tacere. 

Pmilo ' f in i esclami- * / por­
tieri diventano vrandi <nln olian­
do tiro in porta io. Vedete ov­
vi- Corchi ha p irato miracolo-
s unente due palle che credevo 
?ià dentro In stesso, domenica 
scori i, ha fatto Persico ». Poi 
<i informa sul risultilo di Ca-
*••»»• li vittoria della J'inren-
tiv », un t ; olt ' tanto, non deve 

Samp-Lazio 0-0 
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M.XALMKXTK AL VOMERO ENTUSIASMO COMPLETO 

Un Napoli trasformato 
surclassa il Genoa (3-1) 

/.e veli sono siale sedutile nell'ordine dn Bellrundi, l'itali, Posto e dal genoue.se Pisi riti 

s-*a: al 32 ' sorvola su un fal­
l o ' d e g n o di e s p u l s i o n e com­
piuto da Mari ai danni di Lof-
fren e u n paio di minut i do­
po c h i u d e ancor» gl i occhi su 
u n fa l lo di m a n o di Sas i i in 
a r e a di rigore bianeoazzurra. 
Il g ioco scade s ens ib i lmente 
e il pubbl ico f ischia. N e l fi­
n a l e l a Laj ip s i riporta deci­
s a m e n t e in avant i m a i suoi 
at taccant i — bravi nell ' impo­
staz ione a metà c a m p o — non 
r iescono a conc ludere sia pei 
indec i s ione che per ingenuità. 

A l 44', l 'azione ptù perico­
losa: tr iangolaz ione Vivolo-
Hansen-Bredesen e cross di 
ques t 'u l t imo; F in dev ia in 
corner di pugno . Bat te dal la 
bandier ina Burini su u n muc­
ch io di uomin i ; mischia gi­
gantesca . il goal s embrava si­
curo ma prima Finn, poi S a s 
s i . e i n l i n e S e n t i m e n t i V sba­
gl iano. s empre il t iro in por-

tJKNOA: l-'ratwost, Cardimi, 
Carlini, Ilei attlni; l.arsm, Delfi­
no; Frizzi, l'Istrln, Mike, llal-
niunte, Carapelle.se. 
~ NAPOLI: Musatti; Comaschi, 
Tre Ite, Vlney; Clccarelll, t.ra-
nata; Vitali, lleltrandi, Jeppson, 
l'osio l'fsaola. 

Arliitro: Marchetti ili .Milano. 
Marcatori: Nel primo tempo al 

9' Heltrnnili, al 28" Vitali. Nella 
ripresa al T l'osio, al 31' l'Istrln. 

Note: I'omerl|;eto e terreno di 
elnen ideali. Spettatori circa 
40.000 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I . G. — Limpida 
come acqua di sorgente , la 
seconda vit toria del Napol i è 
valsa a ch iar ire gli interro­
gat iv i ed i dubbi sorti dopo 
il faci le s u c c e s s o sul Catania . 
La risposta è g iunta inequi­
vocabi le e precisa. Il Napol i 
è parso l e t t era lmente tra­
sformai ed il Tatto elio il suo 
avversar io era quel Genoa 
o s a n n a t o dai critici e reso 
ferti le dal la sap iente guida di 
Sarosi . c o m p r o v i a m p i a m e n ­
te questa impress ione . Oggi 
tornava alla guida del l 'attac­
co v e s u v i a n o quel Jeppson di 
cui molti si e rano d iment icat i 
ed a torto e forse ta luno è 
tentato di sp iegare cosi il 
net to s u c c e s s o . Invece e s s o 
non va d o v u t o che in m i n i m a 

r- . ivo R R A r i A n i v 'parte al centravant i s v e d e s e 

che se ha combinato a/.toni] Al 20' f i n a l m e n t e una bei-
pregevol i e smis ta to pal loni la az ione l igure fugge Friz-
d'oro non ha d'altro canto né zi i m b e c c a t o da Pis tr in , ma 
g iocato all 'altezza de l la sua 
ecce l l en te fama né ha parte­
c ipato in concreto a l le azioni 
che hanno fruttato i tre goals . 

Ila cominc ia to subito il Na­
poli ad at taccare con grande 
pericolos i tà e già al 7' J e p p 
son a v e v a dato il br iv ido del 
gol s ta f f i lando a Iato su ser­
v i / i o di Pesaola . Ma la se-
guattirà era nell'aria e appe­
na d u e minut i dopo era cosa 
fatta. S c e n d e v a in area l igu­
re Bel trnndi che a v e v a rice­
v u t o la pala tla Posio e senza 
pensarci due volte t irava con 
v io lenza in porta. Forse non 
si aspet tava il tiro il buon 
« n a n e »» e perciò Fi m u o v e v a 
in n t a r d o . fe->e il t iro era 
troppo forte => ve loce , fatto 
sta che la palla ar i c s tò la i.ua 
corsa in fondo al sacco . 

AI 18* Fran/os i doveva 
blorcare con qualche difficol­
tà un t iro bassi» di Pesao la , 
al 1!»' Jeppson si e s ib iva nel­
la sua mig l iore az ione dell.i 
g iornata . Il centrovant i sve ­
dese s u p e r a v a con sp lend i to 
stile Carlini e Del f ino e spa­
rava t r a s v e r s a l m e n t e a rete . 
Fraii70si r i spondeva alla pro­
dezza del b i o n d o da par suo : 
un m a g n i f i c o vo lo e la pal­
la ven iva dev ia ta di pugno . 

Triestina-Milan 4-3 
(Continua/, dalla 3. par;) 

n i infine n o n è ma i sa l i t o 
s u l tandem di S o e r e n s e n , 
c h e spesso Io invi tava a 
p e d a l a r e in sua c o m p a g n i a . 

D a q u e s t e brev i n o t e r i ­
s u l t a c h e s o l t a n t o tre o 
quat tro rossoneri sono stati 
a l l 'a l tezza del loro c o m p i t o . 
E ' poco p i a c e v o l e d o v e r 
s c r i v e r e che il Mi lan è u n o 
s q u a d r o n e s o l o q u a n d o 
Schiaf f ino . Ricagni . Nor-
dha l , S o e r e n s e n e L t e d h o l m 
s o n o present i , c h e il Mi lan 
p e s a m e n o di u n a n o c e v u o ­
ta q u a n d o m a n c a q u a l c h e 
e l e m e n t o del q u i n t e t t o . Ma 
è cos i . 

Q u e s t o c a p i t o m b o l o de l la 
capo l i s ta non ci s o r p r e n d e . 
n o n c i t r o v a i m p r e p a r a t i ; 

però , p e r la ver i tà , n o n p r e ­
v e d e v a m o c h e la frana a -
v e s s e u n a t a l e a m p i e z z a . 
L e r i s erve de l M i l a n n o n 
h a n n o a s s i m i l a t o l e i d e e 
t e c n i c h e dei c e l e b r i t i t o l a ­
r i , n o n le h a n n o n e p p u r e 
c a p i t e in m i n i m a parte : le 
m e z z e f igure d e l l a squadra 
( B e r g a m a s c h i . Pedroni . Za-
gat t i , F r i g n a m i c h e s i n o ad 
o c c i a v e v a n o v i s s u t o nel 
r i f l e s s o de l la luce dei c i n ­
q u e s tranier i , per c o n t o l o ­
r o h a n n o d i m o s t r a t o di a-
v e r c b e n poco fos foro c a l c i ­
s t i c o n e l l a tes ta: q u e s t a è 
la c o n s i d e r a z i o n e pr ìnc iDa-
Ie c h e p o s s i a m o trarre d a l ­
l a par t i ta di o g g i . 

Partita corretta 

L a Tr ie s t ina non ha d i ­
s p u t a t e n ò la sua m i g l i o r e 
riè la s u a p e g g i o r e part i ta . 
H a s e m p l i c e m e n t e t e n u t o il 
s u o standard n o r m a l e di 
g i o c o , s t a n d a r d m e d i o c r e . 
c o m e ci d i c e la s u a p o s i z i o ­
n e in classif ica: ha v i n t o 
p e r c h è il M i l a n di ogg i , il 
M i l a n o r f a n o di s tranier i , è 
p r o p r i o u n p o v e r o Mi lan . 
P e r ò u n a lode, u n a sola , il 
M i l a n s e la mer i ta - a v e r s a ­
p u t o p e r d e r e c o n d ign i tà , 
c o n o n e s t à , c o n coragg io . 

- c o n l ea l tà . 
La partita è stata «emprc 

c o r r e t t a , e c c e z i o n a l m e n t e 
• c o r r e t t a : tutt i e v e n t i d u e i 

g i o c a t o r i si s o n o c o m p o r ­
tat i c a v a l l e r e s c a m e n t e . A l ­
la fine d e l l ' i n c o n t r o la fol la 
h a a p p l a u d i t o c o n ca lore le 
d u e s q u a d r e . 

D a u n p u n t o di v i s ta p u ­
r a m e n t e t e c n i c o lo s p e t t a ­
c o l o è s tato rredirure; perr. 
la corsa de i v e n t i d u e n o n 
h a a v u t o soste , la pa l la ha 

v i a g g i a t o i n s t a n c a b i l m e n t e 
da u n a porta a l l 'a l tra , e 
s p e s s o ha z i g z a g a t o a l c e n ­
tro de l c a m p o . P o c h i s s i m e 
le c o m b i n a z i o n i , i n n u m e r e ­
vo l i g l i sbagl i e i p a s s a g g i 
inesat t i . 

La Tr i e s t ina ha fa t to l e ­
v a sui pochi g iocator i di 
v e c c h i a e s p e r i e n z a c h e f o r ­
m a n o il t e s s u t o c o n n e t t i v o 
de l la squadra , e c i o è P e t a -
gna . d i r t i . S e c c h i , N a y , 
G a n z e r . Q u e s t i u l t i m i h a n ­
n o p e n s a t o a s e r v i r e i c o m ­
pagni e a i n t e r r o m p e r e le 
p o c h e a v a n z a t e p e r i c o l o s e 
dei mi lanis t i . Ganzer e Sec ­
chi si s o n o s p e s s o scambiat i 
la pa l la e si p u ò d i r e c h e 
q u e s t a coppia da s o l a h a 
f o r m a t o il n e r b o d e l l ' a t t a c ­
c o tr ies t ino . S e c c h i è s ta to 
però s t r a o r d i n a r i a m e n t e f a ­
v o r i t o da Pedrot i i o g g i — 
c o m e h o g ià d e t t o — in 
g iornata n e g a t i v a . 

Al 13* la Tr ie s t ina è g ià 
in v a n t a g g i o . S i n o a q u e s t o 
m i n u t o il g ioco n o n a v e v a 
a v u t o s c e n e d e g n e di e s s e r e 
r i cordate ai le t tori , anz i . 

AI 13'. d u n q u e , P e t a g n a , 
c o m e al so l i t o l ibero , a l l u n ­
ga a Secch i , c h e s i por ta a 
s p a s s o P e d r o n i . poi s i p i a z ­
za al c e n t r o de l c a m p o e d a 
c irca q u i n d i c i m e t r i t ira in 
porta c o n l ' es terno de l p i e ­
d e d e s t r o . P e d r o n i o s s e r v a 
con a t t e n z i o n e la s fera , c h e 
fila v e r s o B u f f o n . B u f f o n 
b a l l o n z o l a tra i pa l i e poi 
sa l ta v e r s o la pa l la c h e . 
con u n o sber le f fo , e n t r a ne l 
sacco . Il t i ro era parab i l e . 

S o e r e n s e n , N o r d h a l e 
B e r g a m a s c h i r e a g i s c o n o c o n 
e n e r g i a e per c i n q u e m i ­
nuti la Tr ie s t ina è in d i f ­
ficoltà: così al 18*, s u p a s ­
s a g g i o di B e r g a m a s c h i . 
S o e r e n s e n da v e n t i m e t r i 
paregg ia con u n p a l l o n e 
c h e s e g u e la s tessa t r a i e t t o ­
ria di q u e l l o di S e c c h i : il 
t i ro era parabi le . 

L e m a n o v r e poi c a l a n o di 
t o n o e di intens i tà , il d i s o r ­
d i n e regna s o v r a n o . L a c o r ­
sa deg l i at le t i è s e m p r e r a ­
pida e pare un c o n t r o s c n s o 
c h e si possa s u d a r e t a n t o 
per c o n c l u d e r e cos i poco . 
Al 32' Buf fon para u n b e l ­
l i s s i m o t iro di D o r i g o , u n 
ragazzot to di cui g ià a l t r e 
v o l t e a v e v a m o a p p r e z z a t o 

la d e c i s i o n e ne l t i ro a re te . 
A l 44' la Tr ies t ina s e g n a la 
s e c o n d a rete: D o r i g o tocca 
a S a b a t e l l a . c h e s ta d o r ­
m i c c h i a n d o sul la l inea l a t e ­
rale: il *-'ri amer icano nero. 

piedi , scat ta c o m e u n a r a ­
na, supera S i l ve s t r i e, g i u n ­
to a v e n t i metr i da Buf fon , 
tira. La pa l la fila raso t e r ­
ra, B u f f o n si but ta in tuf fo 
e resp inge coi pugni unit i : 
la s fera r i m b a l z a a un m e ­
tro da lui, Lucent ini la r i ­
p r e n d e e la m e t t e in rete . 
P e d r o n i e Buf fon s e ne s o ­
n o stat i f ermi c o m e fo s sero 
ipnot izzat i e h a n n o d a t o 
perc iò t e m p o a L u cen t in i di 
ca lc iare i m m e d i a t a m e n t e 
nel sacco . 

Milan all' attacco 

Nel la r ipresa il Mi lan 
inizia a t t a c c a n d o f u r i o s a ­
mente . . . e s c o n c l u s i o n a t a ­
mente . Ne l gran past icc io 
il pas t i cc ione Mald in i , al 6', 
r i cupera u n a pal la c e n t r a t a 
da B e r g a m a s c h i e m e t t e in 
re te da t r e m e t r i c o l p e n d o 
la s fera c o n u n g inocch io . 
Ma il m o m e n t o di g io ia m i ­
lanis ta è b r e v e . U n m i n u t o 
d o p o , infatt i . S e c c h i s e g n a 
la terza re te c o n u n t iro c h e 
t rova B u f f o n sp iazzato . La 
pal la , p r i m a di e n t r a r e in 
porto , ha tocca to l e g g e r ­

m e n t e la spa l la di Mald in i , 
però non è s ta ta d e v i a t a di 
m o l t o . 

Ora la Tr ie s t ina ha c o m ­
p r e s o c h e la d i fesa r o s s o n e -
ra è u n c o l a b r o d o e a t tacca 
a s p r o n b a t t u t o e s e g n a a n ­
cora al 15*. con una s ta f f i ­
lata di Lucent in i c h e s c a ­
va l ca Zagat t i e Pedron i . 

S u l 4 - 2 il Mi lan ha u n 
m o m e n t o di d e m o r a l i z z a ­
z ione . poi , v e r s o il 30', s i r i ­
p r e n d e e fino a l la fine m a r ­
te l la e p r e m e con foga c o n ­
tro la d i f e sa c o m a n d a t a da 
N a y , ogg i s t r a o r d i n a r i a ­
m e n t e corre t to . La T r i e s t i ­
na a c c u s a la s tanchezza , p e ­
rò ne ! Mi lan s o l o N o r d h a l 
v S o e r e n s e n t irano; m a i 
d u e nordic i h a n n o b e n 
q u a t t r o a labardat i a c o n ­
trol lar l i . 

F i n a l m e n t e , al 40'. N o r ­
dha l s e g n a la terza re te 
r o s s o n e r a c o n una s e c c a 
s tocca ta da l l imi te . G l i u l ­
t i m i c i n q u e m i n u t i p a s s a n o 
in u n a t t i m o , con il M i l a n 
s o t t o la porta di S o l d a n : m a 
il M i l a n di oggi n o n fa 
paura , e tra grandi a p p l a u s i 
a l la s q u a d r a v e n e t a s i c h i u ­
d e la part i ta . 

è f ermato fa l lo samente da 
V iney . F i sch ia la puniz ione 
Marchet t i , m a il trio di Dal-
m o n t e non da e.iito pos i t ivo . 

Gioco a metà campo de l l e 
due s q u a d r e e fu lmineo il 
s econdo gol del Napol i . Ks3c> 
nasce al 28 ' da un in tervento 
deciso di Pos io su Cardimi 
che p e r m e t t e l'entrata sul la 
oal'.a di Pesao la . L'argentino 
caracol la ne l la Mia tipica an­
datura, qu ind i •• crossa » al­
to. S u un m u c c h i o di tes te 
si e r g e que l la del solito Vi­
tali ed il g ioco è fatto. Il Ge­
noa ò s e r v i t o . Cerca di porre 
r imedio S a r o s i alla d i lagante 
s imerior i tà azzurra inverten­
d o i ruol i tra Fri /z i e Cara-
pe l l e se ed a v a n z a n d o Dal-
m o n t e c h e a v e v a vagato fino 
a quel m o m e n t o »n una in­
certa ed incomprens ib i l e po­
s iz ione . N u l l a di pos i t ivo e 
n e m m e n o la fortuna è al lea­
ta d e l l ' u n g h e r e s e che al 31' 
si v e d e Carl ini re legato al­
l'ala per una violenta pal lo­
nata r i cevuta in p ieno sto­
m a c o . 

Saro-si t enterà di r imontare 
lo s v a n t a g g i o ne l la r ipresa. 
Ma s o n o passat i due minut i 
da! r i torno in c a m p o degl i 
at let i ed il G e n o a ò l iquidato . 
Pesao la dà la pa l la a Poaio 
che fugge v e l o c e . S i ferma 
sul l imi te de l l 'arca e scarta 
Larsen . A v a n z a ancora e gli 
sj fa incontro Cardoni . Scar­
tato a n c h e il b i o n d o terz ino . 
l 'ul t imo o s t a c o l o è Franzos i . 
Ma Pos io ha s a n g u e freddo 
e buona c lasse . S i ferma di 
scat to s tudia il t i ro e bat te 
i n e s o r a b i l m e n t e il guardiano 
l igure . F i n a l m e n t e sugl i spal­
ti si s ca tena un 'ondata di ap­
plausi . P o s i o ha s e g n a t o una 
merav ig l i o sa rete . ìa vittoria 
è garant i ta . 

E' a q u e s t o punto che il 
Genoa parte a l l 'a t tacco ma 
troppo tardi ed il Napol i con­
trolla b e n e . V i n e y in area 
sadronegg ia . Bugat t i sbagl ia 
q u a l c h e vol ta la presa, ma ri­
media s empre . Al 25 i l iguri 
potrebbero s e g n a r e m a han­
n o un po' di s far tuna . Dal -
m o n t e batte un ca lc io di pu­
n iz ione per falli di Coma­
schi -ai Mike . Il s u o tiro è una 
saet ta . Bugatt i r e sp inge a pu­
gni chius i . R iprende Larseh 
e la g a m b a di u n d i fensore 
r e s p i n s e . Ancora il b iondo 
n o r v e g e s e tira s u l r imbalzo , 
ma la sua frecciata è diretta 
a He s te l l e 

I! G e n o a v u o l e ad ogni CO­
MÒ il suo «ol m e n t r e il Na-
po'.i. o r m a i pago, indulge al­
l 'accademia . A! 31" i rosso­
blu c o l g o n o nel segno . A v a n ­
za il b i sonte Mike e dà a Ca-
rapel'es-e. L a n z i a n o « capita­
n o « p u g l i e - e fugge sul 
del 'a l inea bi 

su l la des tra e r imet te al cen­
tro una pal la s f u n g g e n d o , 
P i s t r i n agganc ia al v o l o e 
con mezza rovesc ia ta fulmi­
na Bugat t i . 

Forse il Genoa si at tacca 
ad una t enue speranza, ma la 
sorte gli n e g a def in i t ivamen­
te i suoi favori . Delf ino, uno 
dei giocatori più in s a m b a 
del la squadra, in uno ^contro 
con Bel trandi .si fa male al 
g inocchio ed abbandona il 
campo . Ormai è inut i le oani 
tentat ivo: il r isultato è deci­
so. E* an^i il Napol i che in 
vantagg io n u m e r i c o ripiglia 
fiato. Tira P o p o l a al 38' a 
col|>o quas i s icuro m a Fran-
/os i e bramitilo e fa restare 
ne l la strozza l'urlo di gioia 
del .. pet isso ». Ci riprova 
qualche minuto dopo al ter­
mine (ii una be l l i ss ima disce­
sa di Comaschi che gli ha 
passato ]a p.i ' ' i ma questa 
volta sbagl ia . >Jfc 

HAI. !» ) MOLISANI 

(Continuaz. dalla 3. pag.) 

dini appostato , solo soletto , 
dinanzi a Zibett i ; ma « P ineL 
la -> indugia nel t iro e Fu in , 
sopragg iunto in corsa, può li­
berare . 

La risposta de l la Laz io è 
secca c o m e uno schiaffo: duet­
to sul la des tra V i v o l o - B r e d e . 
sen, po i <• B l b i » fa un pa io 
di g i ravo l te , r i lancia Brede-
sen in avant i . Il n o r v e g e s e 
uncina , fa ancora due pa.ssi 
poi tira d i a g o n a l m e n t e , ma 
senza troppa conv inz ione : la 
sfera, so t to la spinta del ven­
to. fa una mezza parabola, ri-
cade sul la traversa e f in isce 
fuori. 

Su l lo s lanc io i biancoazzur-
ri restano al l 'of fens iva e or­
ches trano azioni di buona fat­
tura, anche se d i fe t tose di 
mordente e fo iza penetrat iva . 
La S a m p , che ot to giorni fa 
si fece bef fa de l la grande Ju-
vo, pai e sorpresa dalla mano-
v i a ordinata da l la « Ceneren . 
tola «> e si trova a mal par­
t i to . 

A l 10' V ivo lo , con una del­
le sue t ip iche azioni perso­
nali , s e m i n a il panico nel la 
difesa avversar ia e Bernasco­
ni, per fermarlo , non trova di 
meg l io che get tar lo a terra. 
Bat te la puniz ione Hansen , 
ma il tiro è respinto fortuno­
s a m e n t e dal la testa di un di-
fensore a l l inea to nel la sol ida 
barriera. S e t t e minut i dopo la 
Lazio segna , ma Guarnasche l -
li annul la per fuori g ioco di 
Burini . C o m u n q u e l'azione si 
era sv i luppata così: punizio­
ne battuta da Fuin sullj, de­
stra e pal la alta sul centro, 
Diccola d e v i a z i o n e di testa di 
Vivo lo e t iro astuto cii Buri­
ni. Tut to inut i le , però. 

V e r s o la mezz'ora il g ioco 
si fa più equi l ibrato: la S a m p -
doria per rovesc iare la situa­
z ione punta su l la veloci tà dei 
suoi ragazzi , ma la Lazio, che 
poss iede ancora fiato e chia­
rezza di idee , non aopare sgo­
menta e accetta t ianqui l la -
m e n t e la battagl ia . 

Intorno al 20' l ' a i b i t i o con . 
c e d e due discut ibi l i punizio­
ni contro i biancoaz/.urri che 
n'>n sort i scono nero nessun 
cTfetto; da segna lare tuttavia 
il tiro f inale di Ronzon. usci­
to a lato di poco sulla mi­
schia provocata dal la seconda 
oun iz ione . 

Al 30' pr ima grossa •< oape-
ra » di Guarnasche l l i : Baldi ­
ni. supera to Antonazz i , met te 
in az ione Rosa che entra de­
cise» in area e .si presenta da­
vant i a Zibet t i : m a , mentre 
sta per t irare. Fuin . da die­
tro. lo agganc ia e l 'argent ino 
cade a terra p e r d e n d o la buo­
na occas ione . E' un rigore sa­
crosanto . m a l'arbitro fa cen­
no di prosegu ire ma lgrado lo 
indignato « ruggi to >. di pro­
testa de l lo S tad io . 

L' incontro si innervos i sce : 
i g iocatori , con i nervi a fior 
di nel le , d a n n o inizio ad una 
ser ie di r ipicchi e scorrettez­
ze incredibi l i e Guarnasche l l i 
a m a n o a m a n o r e r d e la t e 1 basta da solo a met tere in 

Oiovannini 

ta. A l 46*. in t e m p o di recu­
pero , s furiata granata e bel la 
rovesc ia ta al v o l o di Tortil i 
che. Zibett i para con s icu­
rezza. 

Ne l la ripresa la Lazio adot­
ta uno s c h i e r a m e n t o pruden­
z ia le , arre trando Lofgren, at­
t ivo anche re un po' d isordi­
nato , su l la l inea dei median i 
senza speci f ico c o m p i t o di 
marcatore m a c o n l ' intento di 
» guardare » di vo l ta in vo l ta 
l 'uomo che s cende con la pal­
la. La S a m p d o r i a . di conse­
guenza , si trova proiettata in 
avant i : m a la sua press ione è 
confusa . Rosa è in catt iva 
g iornata , Baldini non è pre­
c i so nel t iro. Conti e Tortili 
si ba t tono con generos i tà ma 
con poco ord ine e Ronzon non 

c r i s i , u n a d i f e sa di «grinta » 
c o m e q u e l l a odierna de l la 
Lazio . 

Il n o t e s c o m u n q u e è zeppo 
di azioni granata: al 4 ' u n 
t iro di B a l d i n i va a lato d i 
poco: al 5 ' Zibett i f e r m a c o n 
d i s invo l tura u n a s tangata 
fuori area di Mari; all'8' Bal ­
d i n i e T o r t u l , in s e g u i t o ad 
u n b u c o di Antonazz i , si tro­
v a n o soli a tu per tu co l por­
tiere laz ia le , m a non si deci­
dono a t irare e inf ine arr iva 
S e n t i m e n t i V c h e l ibera. A l 
12' u n a fuc i lata su puniz ione 
di Ba ld in i è bloccata in tuffo 
da Zibett i e al 20" Conti , d a 
pochi metr i , d e v i a a l le stel le 
una pei fetta centrata di « P i . 
ne l la » B a l d i n i . 

Il g ioco ora è m e n che m e -
diocre e il n e r v o s i s m o regna 
ormai s o v r a n o in c a m p o . La 
S a m p d o r i a , infatti , ha paura 
di non v i n c e t e e la Lazio ha 
paura di perdere . Dal canto 
suo l 'a ib i tro contr ibuisce ad 
a u m e n t a r e la confus ione fi­
s ch iando c o n t i n u a m e n t e , a 
vo l te a ì a g i o n e e a vo l te a 
torto. 

Verso la mezz'ora la Lazio 
ha u n sus su l to rabbioso e im­
bast isce pericolos i contrattac­
chi impern ia t i su V i v o l o e 
B r e d e s e n ; m a il pr imo è re­
g o l a r m e n t e bat tu to in ve loc i ­
tà e il s econdo , pur at t iv i ss i ­
m o , past icc ia molto e n o n 
conc lude n i e n t e . Di Bur in i è 
m e g l i o non raccontare, c h e 
ne l l 'u l t imo quarto d'ora scm-
b i a v a facesse apposta a sba­
g l iare . 

D r a m m a t i c o il f inale: la 
S a m p , sot to l ' incoraggiamento 
del nubbl i co amico , tenta il 
« serrate », m a la di fe-a b ian-
c o a z / . u n a . o v e g igantegg ia 
G i o v a n n i n i . t i ene , sia p i n o 
con m o l t o a f fanno e con mol­
ta ans ia p e r i tifosi lazial i . 

A l 43 ' Tortul perde la testa 
e co lp isce con una gomi ta ta 
Lofgren che crolla a terra: 
K.O. L'arbitro in terv iene ed 
e spe l l e d e c i s a m e n t e il blu-cer­
ch iato . A n c o r a due minut i . 
P u n i z i o n e contro la Laz io : 
batte Ba ld in i e la sfera, che 
sp iove in area, provoca u n a 
misch ia paurosa . Infine Ron­
zon tira ma u n d i fensore de ­
via in corner. Bat te Ba ld in i 
• l ca lc io d 'angolo . N e n a s c e 
mia misch ia , inf ine l ibera 
G i o v a n n i n i e. mentre la pal­
la vola v e r s o il c ie lo , Guarna-
e c h e l l i dà il f ischio di ch iu­
sura. 

In una bruttissima partita 
la Juve batte la Pro Patria 4-2 

Le reti realizzate da Kaffiu, Hofliug, Muecinelli, Colombo, 
lìronèe e Pratesi — Incidenti fra pubblico e giocatori 

JUVENTUS: Viola. .Manente, 
Corradi, <Jar7cna. Opez/o. l i m o ­
na, Mucrinrlli. Colombo. Ilaffln. 
Bronèc. l'rarst. 

l'KO PATRIA: Uboldi. Venturi. 
Fossati. Donali. Frasi. Settem­
brini. Torns. Farina. HoninK. 
iTate^i. Toncelll. 

AKIIITRO: .Marchese di Napoli. 
. M a l t a t o r i . nei i. tentilo 

al 9" Raffili; nel secondo tempo 
al 7' lloriins. al 19' Murrinelli. 
al 28' Colombo, al 30' llroiiee, 
al Ti' Pratesi (su rigore). 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO. '» — E' itur.i una 
y n m frriiftu partili!. iVim è 
po-istrule continuar»; cosi lu 
(lente è ti rcistnf a di pmjare 
per ridere partite del yenert; 
/ m i r a tori lo : Utile irsi per dav­
vero, definitivamente. L'nf-
fluen;,: ilio vMi/.'o. infurilo. JI«T 
«isi..-tt,rt' nlle j><irtite della Ju 
re, è -l'Hiprc minore 

Spirava, oltre a tutto, un av-
(jiiiijCLiiiiiu- re. i lo polare, inum­
ilo le Jue squadre sono entrate 
in ce.t.ipo. La Jui'e vestirà m 
bru i rò , dai ra*z£lloni alla ma-
illui. Parevmo dteci fantasmi. 

Al W il pruno yoal della Ju-
ce. .Miinrult*. eh 

toccava di destro e tirava di 
sinistro, forte, ma non Jorti.s-
siiiiu, da Juori urcu. Un bel 
tiro, ma tutu impunibile. Invece 
Uboidi restava jenno. 

Ques to <ni essere sinceri, e 

di stnobili'nzionc. Freni, con la 
palla, e atterralo in area da 
Garzati.: l'arbitro da il rigore 
elie Pratesi trasforma 

Ecco Muecinelli. piuntato a 
gambe larghe nel bel mezzo 

.'.tato l'unico fatto etejno ni no-^lel lampo, come la miniatura 
in del primo tempo: tnutileidcl colosso di Rodi. Non usa 

Atalanta-Srjal 0-0 
ATALANTA: Horcardi. Cattox-

zo. Zannler. Corsini. An»clerl, 
Villa. Uruenola. Annova77Ì. Ra-
snmssen. Rassetto. Nuoto. 

SPAL: Persieo. Lucrili. Ferra-
ro. Pugliese. Morln. Mion. Oli­
vieri. Costantini. C.enoveslo. !lal 
Pos. De Vito. 

ARBITRO: Mveranì di Torino. 

BERGAMO. 0 — Né vincitori 
no vinti in questa partita gioca­
ta senza infamia e con qualche 
lodo da parte degli spalimi e con 
infamia e poche lodi da parte dei 
neroazzurri. La Spai si è chiusa 
subito in difesa, lasciando Fer-
raro in funzione di terzino v o ­
lante. L'Atalanta ha premuto in. 
area avversaria per quasi tutta 
la partita, ma solo a tratti il suo 
gioco è stato ordinato ed incisi­
vo: più spesso invece convulso e 
disordinato. 

Da segnalare nel primo tempo. 
al 9'. un tiro a Iato di Bassetto. 
al 19" un tiro di Rasmussen che 
Persico devia in angolo, al 25" 
un altro bellissimo tiro di Bru-
gola deviato dal portiere spallino 
e al 35* una facile occasione spre­
cata da Bassetto che < buca > la 
palla. Nella ripresa, al 3'. Persi­
co para un gran tiro di Rasmus­
sen. al 7' Bassetto sfiora la traver­
sa. al 10' Annovazzi di testa lam­
bisce la traversa e al 37' un tiro 
di Villa colpisce l'incrocio dei 
pali. Al 41' unica parata Impe­
gnativa di Boccardi su tiro di 
Geno\-csio. 

La vittoria della Fiorentina a Catania 

i i i ituntiire Jole. iWI secondo 
tempo, al T, Viola rimai.da 
corto a Freisi che univa al cen­
tro, alla beli'e meglio. Qui era 
appostato Hofltng, in fuori gio­
co. Stava saltando; in aria si 
curvò in una spec ie di danza 
selvaggia, riuscì a toccare con 
l esterno del piede e Viola j u 
bariate 

Sul jsareggiit, la Pro Patria 
M chitixe sconsideratamente in 
difesa e comincio una mischia 
selvaggia attorno ai pali di V-
koldi. Cose che non si possono 
riferire. Grovigli e mischie con­
tinue con salvataggi - in extre­
mis -. Al 10' Bronee e a solo 
annue metri davanti alla porla 
vuota, e tira fuori. Al 12' an­
cora Bronce da tre metri tira 
su Uboldi; una vera e propria 
sarabanda infernale. I bustoc-
chi sono troppo stretti, m i i a n -

,• oggi f/»"«ir<«j„-(lrIO come poS(ono% si urtano. 
con la maghi numero 2 i m i . , . (jeUano a scivolone, m un 
er. «pooirr» in aranti sulla *:- , j r o r i g U o i n e J t r j c n b i l e . Tutta la 
ei»tr.i firn - accorgimento - di Unvc e a r a n t i compre<o Gar-

fugsje sul fi!,, Ro^rrn) JKI^IIVI al centro, rio-' t.mu ma -p .„- ,! ,•„ c chiuso 
anca de! f . i ! ' o ' V -l Virgo Raffm riceveva. Jrfu M n u r t . r ( | e p r o p r i o ,,.,,.„ , i s 

ipiinibe. Batti e ribatti, dopo 
' vilrataygi che h a n n o del p ro -
J ligioso. al 19', a forra di bit.s-
'•.-arr. come è logico, viene oper­
ilo. Su un e m e - i n i o -corner 
{tutti .sdt.ino; inccano ni testa 

muoversi: teme uno strappo ni 
legamenti del ginocchio s ini­
s t ro . Giungono di corsa il nms-
vir/fjiatore e Olivit-ri e lo tol­
gono dalla strana posizione. 
Nulla di grave. Quind i Colom­
bo è ammonito e poi Marchese 
fischia la fine. .4!frt fischi mol­
to più s ibi lant i , più nutriti da­
gli sfaltt. Una lordata. Viola 
parte all'-arrembuggio contro 
uno spn,tatorc scavalcatalo la 
ref*': }iu0Ìla*o. tu cui entra an-
'hf Corradi come elemento 

SCHERMA 

Alla Colombeìfi il torneo 
A\ fioretto femminile 

GENOA. 6. - Dopo due gior­
nate ininterrotte di assalti si e» 
concluso questa sera, nel salone-
dei Crai Previdenza Sociale, il 
torneo nazionale di fioretto fem­
minile per giovani e giovanotte. 

«Ceco la classifica finale: I) Co» 
tombctti (Milano) 7 vittorie: 2» 
Bortolotti l Trento) 6 vittorie; 
3i Predaroh (Milano) 5 vittorie: 
4i Raffaeli! (Trento) 4 vittorie: 

|5i Lacchili (Trento) 3 vittorie; 

: , , n , u , H i : : a , . r c Questo e tut ! 6 c ^ n ' ^ ^ L r ^ . V « T r c n -
fo. ftrmm..O ora sopra un ve- t o p I 2 9 . 2 , Milano p. 61; 3i Ce­
to pictoAO nova 36: 41 Vercelli p. 33; 5 | 

GIl'I .IO CROSTI | Arezzo p. 26: 6) Napoli p. 24. 

MARINA VLADY una creatua di sogno 

(continuar, dalla 3. paic.) 

gè su Ita l inea bianca. Ln Fio­
rentina però si difende con 
autorità e la sempre gravare 
ta p r n c o ' o s a 
confropiede . 

minaccia del 

una difficile purata. Una fu­
ga di Spikofski e Ghiandi si 
conc lude con un uro Inori. 
Queste sono le uniche cose 
degne di noto lino allo sca­
dere del J«-»i}x>. 

Xcìla ripresa la Fiorentina 
Al 32' una fuga di Ghian- acquata sempre pm sicurcz-

di è interrotta da Segato, che,:"' mf'ìlTt' " Catania cala 
spedisce in angolo Sul calcio *» ' " ' ) r r ' " " 
d a l l a bandierina Fwco tira 
in porta, respinge 5f a g n i n i . 
r i p r e n d e Smkof*ki. che di te­
sta mette al lato 

Su un improvviso cajtornl-
g imenfo d, fronte Bomardi è 
coyfretro a rfcrinrr in ango lo 
un pallone indirizzato in re­
te da 7.a>nbaiti. quando lo 
sterso Screso era uscito a 
vuo'o La fur ia del Catania 

fi fono, fi pas­
saggio di Santamaria a me-
i l ' n n o r f r ' f ro e In sraisiamcnfo 
a' ci v:r" dcl'a lifesa <I> fio-
marcii non miifiiMi grati che 
ìa tit.ot omia del qiocn che 
non catnb-era nemmeno quan 
dn il ted> sco Spikofski pi.«-
sera al centro dell'attaco e 
Ghiandi all'ala <-inisira. Al 
3'. anzi la F'nrentina. è *ul 
punto di aumentare il tuo 
rnntaaa'O cor. ur.a br'ìlantr 

si va spegnendo ed i viola, discesa B<izzin-Znmbaiti-ViT-
ritaUsstmi. ritornano nel'algj^ / / n r o d e l c f n f r o . n r a n f i 
ana di rigore rossoblu Bra- $ intercettato da un difrninrc 
retti manda m angolo un tiro crtc respinge corto. Virai :» ri-
fortissimo di Zambaiti. \prerde e fulmina rerso la 

Sulla controffensiva r i r a - j r e f e . Sevesn Oste a r u o l o , ìa 
ce azione del Catania. cotnin-joTlta rimbatra Millo tjv'roln 
data da llansen che offrr l a ! i n f e r n o dcVa traversa e tor-
palla a Ghiandi 11 centrattae-lna in campo 
co passo a Cattaneo, che di' H Catania sembro i r r : l i « o i. •»«»«.u •-A-*W. .n» inissu n «.nufuiru. e o e n i ' il t orarim scmnTn avvn'f 

a p p e n a h a la pa l la fra i Ircafa i m p e g n a Costagliola in e nervoso: i rossoblu sono vi­

sibilmente stanchi, mentre i 
vieda sprizzano energia e cor-
roi .o encrg i can ien fe da una 
parte all'altra cicl campii. 

Si arriva al quarto d'ora 
con g l i ospiti che >i partano 
all'attacco pur s»nzn forzare 
Proprio al l.Y Hansen *ctuoa 
una beVa o c c a s i o n e , mandan­
do fuori un pallone passatogli 
da Ghiat.d: a c o n c l u s i o n e d> 
unir sca«<b:o con Syakofski. 

La Fiorentina risponde con 

mene i» 
, r* .. ~u \almeno in tre. il q u a r t o e Muc-n moto Cattaneo, e o e . „ . , . . . . , • , , , , . . . . . , , . . . _ . . j cmel ' i che ha le spalle voliate -crossa., da sinistra: Ghian- , ^ 

di e solo, ma mduo ia e 3 I a - U „ „ f l
p

n i l c , I finisce da fine 
OMini salva. n i r f r } rfjfnfro ,fl TeJ(_ f | . L T b o I ( / i 

Gli Mirimi dirci m i n i l i so-t AdtMO i e p f o p , l ! r j , h „ ca 
nn del Catania, che attacca]pifo; , , n i i a r o . 1 . ma è un po­
nila disperata. 1 giocatori so-i,iiriìi E- anzK „ t b l t n la Jine 
no r u m nel la mela campotpt,Tche „j 24 l'arbitro annuii.» 
d e l l a Fiorentina. Al 39' solt-ìun apl di T c n c i . i | , per fuori 
tana fuga di Spikofski; i l j o : o c o . , j s 0 a l che avrebbe po-
-cross.. del csntroacanli n o n , „ , „ j o r s e (ìilrf nuoro «i.ir-jo 
e r a c c o l t o da Manenti. Al 40\n, bu - ro rch ' Al 2V inrect\ Co­
lo stesso Manenti lascia par-\,crnho s,,rr.to ,„ p r ( , / o P r f r , i ( i-, 

un'azione in contropiede: B i ; - ( , . r r U I i a s : n „ o n r a . che .seoibral.M,;rcir»j:i. '•arrogi!»', ar.in-a 
d e s i n a l a a finire in rete. Co-Unj;sturtafo, si aggiusta la s'e-
stagitola è lacjliato fuori, m a j - , , e i<7 <ca-nrcnta neU'aigolr> 
la sfera sfiora il oa.'o ed escoioppisto a quello m cui Vbrldi 
al lato. Uj e p \ j r*afo. E due minuti do 

• »l •*-" la Fiorentina e in;o,> Broi^e. dalla des'-a. ; .Gra­
nace lo mandando !a palla in! a n g o l o . S u l l o stato si fa un'.firdo. n porta al e n t r o e. m-
a'itolt: - I , Y I : ; : O di lombo, ma il tiro'-} - ' n roufo . a *ua volti, ipare. d 

dalla bandierina e respinto- i:n:s'ro. Altro coal imrarabile. 

zarri in corsa dà a V i rg i l i il 
cenfro-aronf i e solo e la re­
te sembra fatta. Ma il portie­
re catanese esce a valanga 
ed allontana col piede la mi 

Al 1W Costagliola deve 
uscire su Spikofski. L a n c i a t o 
da Cattaneo. Fu*co (20') ten 

Cos'agpola blocca con pron-
frrra. 

Via r ia che passa il frnipo 
'"I Catania cerca di 'Cuoter'i 
e d'< conquistare ' I pareggio 

lontano dai dife;nori viola. J L,; p r ò P j f r w è a tc-ra e 
Le ultime speranze del Ca- 'qta«i non r^apìscc più. Raifm 

ta da lontano la ria della r e - j f a n ì a .«/" p e r d o n o sull'erba dclizbba**a i calzettoni e oani ta-n 
te con u n fortissimo lira che canno, quando al 43' per faI*|fo esce di camna per farsi r a s -

Io di B u r : i n , Hansen calcia j -vico-are. ha i cramni. Al ,72" 
una punizione dal limite e>Tonccll; scerei» sulla .••m.*"a. 
m o n d e la palla a sfiorare ilj'-eJorpruenfe. r'esce a i-rare, n -
oalo. l'a ral. 'a fa 'a ba-ba aVa fa-

Ai fischio firale dell'orbi-Ji-r-rM ver tutta la «un ri i -p---
Aì 21' Santnrmria passa altro i fioreii'ini si s f r i n g o n o ì - a . Sette minuti dopo, al 39\ 
Spikofski; il centro-attacco festanti intorno a Bernardini, quando c'è già sugli spilti ana 

in ari film rhe sarà per tatti m a Urta sorpresa: GIORNI 
D'AMORE. Un film a colori d i ti inseppe De Santis. fresco, 

gaio, delizioso, come una cascai» di fiori d* arancio 
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